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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE MICROIMPRESE DELLA 
PROVINCIA DI PISA PER  

LA FORMAZIONE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
 

 
 
 

(DELIBERA DI GIUNTA N. 11  DEL 26 GENNAIO 2009) 
 
 
 
 

Articolo 1 - FINALITÀ 

Nel quadro delle proprie iniziative istituzionali, la Camera di Commercio di PISA 

intende favorire l’adeguamento della struttura organizzativa delle microimprese 

della provincia di Pisa agli adempimenti disposti dal Testo Unico sulla sicurezza 

(DLgs. n. 81 del 9/04/2008).  

A tal fine, è stato previsto uno stanziamento complessivo di € 25.000,00 per 
sostenere, con contributi a fondo perduto, la partecipazione delle imprese ad 

iniziative di formazione e di aggiornamento professionale in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro. 

La formazione dovrà essere erogata da centri di formazione accreditati dalla 

Regione Toscana. 
 

Articolo 2 - SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono ammesse ai benefici del presente bando le imprese di tutti i settori che 

rispondano ai seguenti requisiti: 

• rientrino nella definizione di microimpresa data dalla normativa comunitaria 

(Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 - GUCE serie 

L124 del 20/05/03) e recepita dalla normativa nazionale (D.M. 18/04/2005)1, 

• abbiano sede legale o unità operativa principale iscritta al Registro Imprese o al 

REA della Camera di Commercio di Pisa, 

• siano in regola con la denuncia di inizio attività, 

• siano in regola con il pagamento del diritto camerale. 
 

Articolo 3 - SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese sostenute per la partecipazione a corsi di formazione ed 

aggiornamento professionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro, previsti dal 

vigente Testo Unico di cui al D.Lgs. n. 81 del 9/04/2008 di: 

- titolari e coadiuvanti di imprese individuali, 

- soci di società di persone non accomandanti, 

                                           

1Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del Raccomandazione 2003/361/CE si definisce microimpresa 

un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di 

bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
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- amministratori di società di capitale; 

- personale dipendente. 

Sono escluse le spese sostenute per la formazione di lavoratori parasubordinati o 

con rapporti di collaborazione. 

Ai fini del calcolo dei contributi saranno prese in considerazione solamente le voci 

strettamente riferite al servizio didattico formativo risultanti dalle fatture emesse 

dai soggetti organizzatori (sono quindi escluse le spese per viaggi, trasferte, 

missioni, indennità, ecc.). 
 

Articolo 4 - AMMONTARE DEI CONTRIBUTI 

I contributi sono pari al 30% delle spese sostenute – al netto di IVA – fino ad un 

massimo di Euro 3.000,00 (tremila,00)come definite nell’articolo precedente, 
purché riferite a costi per iniziative formative realizzate nel periodo 02/01/2009 – 
30/06/2009. 

L’assegnazione dei contributi è disposta, previa istruttoria dell’ufficio incaricato, 

con determinazione del Segretario Generale entro 90 giorni dalla data di scadenza 

del bando, fatti salvi i termini necessari per l’approfondimento istruttorio. 

Le domande sono soddisfatte fino alla concorrenza dell’importo stanziato, 
tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo. 

I contributi sono erogati in ottemperanza alle vigenti disposizioni comunitarie in 

materia di Aiuti di Stato2. 
 

Articolo 5 - ESCLUSIONI E LIMITAZIONI 

Non sono concessi contributi: 

- per le iniziative formative il cui costo per l’impresa, calcolato come definito 

all’art. 2, sia uguale o inferiore ad € 300,00; 

- per le iniziative formative per le quali l’impresa abbia ottenuto o fatto domanda 

per ottenere altre agevolazioni pubbliche; 

- alle imprese che non siano in regola con le iscrizioni ai Registri, Elenchi, Albi e 

Ruoli della Camera di Commercio o che non siano in regola con il pagamento del 

diritto annuale. 
 

Articolo 6 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Le domande di concessione dei contributi devono essere inviate per posta 

raccomandata con ricevuta di ritorno entro il 20  luglio 2009  a: 
 

SPORTELLO QUALITA’ AMBIENTE SICUREZZA 

c/o 

                                           

2
Le agevolazioni concesse dal presente bando sono erogate in conformità al regime comunitario “de 

minimis”, disciplinato dal Regolamento della Commissione Europea n. 1998/2006 del 15.12.2006 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 28.12.2006 Serie L 379/5. 
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PISA AMBIENTE INNOVAZIONE - Azienda speciale della Camera di Commercio 

Via Benedetto Croce, 62 - 56125 – PISA 
 

 

Le domande devono essere accompagnate dai seguenti documenti: 

1) copia delle fatture quietanzate comprovanti le spese sostenute per le iniziative 

di formazione,con l’indicazione dei nominativi delle persone che hanno partecipato 

alle stesse; a tal proposito, si specifica che la quietanza delle fatture si intende 

completa in presenza dei seguenti elementi, apposti sulle fatture stesse: 

a) dicitura "pagato" 

b) timbro e firma del soggetto emittente 

c) data di pagamento. 

la quietanza si intende completa anche allegando copia della documentazione 

bancaria comprovante il loro pagamento. 

2) copia del programma didattico e di ogni altro documento ritenuto utile per la 

corretta applicazione delle disposizioni poste dall’articolo 3; 

3) copia dell’attestato di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 2 alle iniziative 

di formazione; 

4) autocertificazione rilasciata dal soggetto erogatore del servizio di formazione 

attestante che lo stesso organismo erogatore è un centro di formazione accreditato 

presso la Regione Toscana; 

5) dichiarazione “de minimis” (allegato 2).  

6) copia di un documento di identità in corso di validità del titolare o del legale 

rappresentante dell’impresa; 
 

La domanda, redatta secondo il fac-simile di modello allegato al presente bando 

(allegato 1), deve essere resa, a norma del DPR 445/2000, sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e contenere le seguenti informazioni: 

• che l’impresa appartiene alla categoria delle microimprese così come definita 

dal D.M. 18/04/2005; 

• che i partecipanti al corso di formazione oggetto della domanda di contributo 

sono: titolari e coadiuvanti di imprese individuali, soci di società di persone non 

accomandanti, amministratori di società di capitale o dipendenti; 

• che i costi sostenuti, quali risultano dalle fatture emesse a carico dell'impresa 

per le iniziative di formazione in argomento, sono riferiti esclusivamente al 

servizio didattico formativo reso dal soggetto organizzatore; 

• che l’impresa non ha ottenuto né ha fatto domanda per ottenere altre 

agevolazioni pubbliche per la stessa iniziativa formativa; 

• la dichiarazione di essere a conoscenza della normativa comunitaria in materia 

di Aiuti di Stato applicabile alla fattispecie per la quale si concorre. 
 

Articolo 7 - AVVERTENZE 



 4

Pisa Ambiente Innovazione, azienda speciale della Camera di Commercio di Pisa 

informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la domanda di contributo 

viene resa e in conformità ad obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o 

dalla normativa comunitaria. Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio e il 

rifiuto di fornirli comporterà l’impossibilità di proseguire con l’istruttoria della 

domanda. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità 

pubbliche nazionali e della Comunità Europea in conformità ad obblighi di legge, 

alla Camera di Commercio di Pisa in relazione a finalità amministrative o contabili. 

L’interessato potrà esercitare i diritti specificatamente previsti all’art. 7 del D.Lgs. 

196/2003.  

Titolare del trattamento dei dati è Pisa Ambiente Innovazione, con sede legale in 

Via Benedetto Croce, 62 – 56125 Pisa. 

L’Azienda Speciale Pisa Ambiente Innovazione effettuerà controlli a campione sulle 

domande presentate, per accertare la veridicità delle dichiarazione sottoscritte 

all’atto della presentazione della domanda, ai sensi degli artt. 46, 47 e 71 del DPR 

28.12.2000, n. 445. 

Qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 

decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 

base della dichiarazione non veritiera (Art. 75 DPR 445/2000). 

 
 


